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Presentazione 
 

 
 

 La “Fondazione PAOLA ADAMO” è lieta di presentare parte degli 

elaborati che sono pervenuti presso la propria sede, in occasione del “5° 

Concorso Paola Adamo”. 

La scelta è riservata agli elaborati giudicati “vincitori” per ciascuna 

categoria prevista dal Concorso. 
 

 Certa della intelligente creatività, riscontrata nei molteplici lavori 

presentati, la Fondazione ringrazia l’Istituto Comprensivo “V. Alfieri” di 

Taranto, vincitore del 1° Premio di Euro 500,00 per il maggior numero 

di elaborati presentati, l’Istituto Comprensivo “San Giovanni Bosco” 

vincitore del 2° Premio di Euro 400,00 e del 3° Premio di Euro 300,00 al  Liceo  

Artistico "V. Calò" TA .  

.  
 

 Un grazie cordiale anche all’Istituto Comprensivo “C. Colombo” di 

Taranto, all’Istituto Tecnico “Pacinotti” e all’Istituto “M. Bellisario” di 

Ginosa (TA) che hanno confermato la loro partecipazione. 
 

 Apprezzata e gradita la partecipazione del Liceo Artistico ”V. Calò”, 

che hanno dato risalto al successo di questo annuale Concorso della 

“Fondazione Paola Adamo”. 
 

 Un affettuoso saluto ai protagonisti di questo evento - ragazzi e 

giovani - che, partecipando al Concorso “Sono unico e irripetibile“, sono 

riusciti a trasferire la loro emozione e i propri sentimenti in un  testo, 

un disegno o in un video che hanno elaborato con grande impegno e 

originalità. 
 

 Il nostro augurio?  
 

 Quello espresso nel bando stesso del Concorso: “che un numero 

sempre più grande di adolescenti e giovani possa conoscere gli ideali di 

Paola e, condividendoli, ispirarsi al suo esempio di cristiana 

testimonianza, intelligente creatività, dialogo-comunione con i genitori, 

docenti e amici”. 
 

 



 

5° Concorso Paola Adamo 2017/18 
La “Fondazione Paola Adamo” ha indetto, per l’anno 2018, 

il Concorso che ha per tema “Sono unico e irripetibile“, 
 

              Articolo pubblicato sul giornale Diocesano di Taranto “NUOVO DIALOGO “ il 27/10/2017 

 

                    
 

 

                                                                                                            

 

 

 
 



 
 

5° CONCORSO   PAOLA  ADAMO 

Articolo pubblicato sul giornale Diocesano di Taranto  

“NUOVO DIALOGO “ il 20/04/2018 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

    
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

  

                  5°  CONCORSO   PAOLA  ADAMO 
 

                   “SE CREDI IN DIO HAI IL MONDO IN PUGNO” 

***** 
 

                                           Concorso Annuale indetto dalla “Fondazione PAOLA ADAMO” 
                                            Presso Istituto “Don Bosco” – Viale Virgilio, 97 -74121 Taranto 

 

                                           Web: http://www.paolaadamo.it    -  E-mail: info@paolaadamo.it 
 

 
 

1. FINALITA’: II Concorso ha lo scopo di divulgare la conoscenza della vita della quattordicenne PAOLA 

ADAMO, vissuta nella gioia della Grazia di Dio, affinché un numero sempre più grande di adolescenti e 

giovani possa conoscerne gli ideali e, condividendoli, ispirarsi al suo esempio di cristiana testimonianza, 

intelligente creatività,  dialogo-comunione con i genitori, docenti e  amici. 
 

2.  TEMA: per l'anno 2018 - “Sono unico e irripetibile”. Confrontati con Paola relativamente alle  
                                                                                            scelte da te fatte nel settore della moda. 
 

                                       Rifletti con i pensieri di Paola sul modo di vivere la tua quotidianità.  
 

        a) -  PAOLA cosa fa scaturire nel tuo cuore?  

b) - La sua testimonianza ti spinge ad essere fiducioso in te stesso ? 
 

3. DESTINATARI: Alunni di 4^ e 5^ Elementare – delle classi della Scuola Media – delle Superiori e del Liceo  

Artistico, scuola frequentata da Paola.   
 

  La partecipazione, per una delle sezioni base, è a scelta del concorrente, che deve essere  

un solo firmatario, attraverso elaborato originale. Il video non deve superare i cinque minuti.  
 

Classi delle Elementari: Componimento in prosa o disegno che non deve superare cm. 50 x35.  

Classi della Media: Video, prosa, disegno che non deve superare cm. 50 x35.  

Classi delle Superiori: Video, prosa, disegno che non deve superare cm. 50 x35.   

Classi del Liceo Artistico: prosa, video,  pittura o lavoro modellato. 

      I lavori pervenuti non saranno restituiti e rimarranno a disposizione della Fondazione. 
 

N.B. Per attingere notizie sulla vita di Paola, che si è fatta apripista per i suoi coetanei con la luce della   

        sua esemplare condotta, si invita a consultare  il sito Web:http:/ www.paolaadamo.it   

             Per facilitare la conoscenza della vita di Paola, si possono chiedere copie del libricino:  

      ”Paola Adamo Qui e al di là del sole” al Segretario della Fondazione, Don Gaetano D’Andola, presso 

            l’Istituto Salesiano “Don Bosco”, Viale Virgilio, 97- 74121 Taranto- cell. 339/4624212 
 

4. PREMIAZIONE. Tutti i vincitori saranno premiati con il Diploma di Partecipazione ed un premio offerto 

 dalla  “Fondazione Paola Adamo”.  

 Il 1° e 2° premio è previsto per ciascuna categoria di elaborati svolti.  

 Il 1° premio di €. 500,00 ed 2° premio di €. 400,00 sarà consegnato alla Scuola che invierà il maggior 

numero di  elaborati.  ( da un minimo di 10…)  
 

5. SCADENZA: la presentazione degli elaborati è fissata per  Giovedì 15 Febbraio 2018, da inviare all’Istit. 

    Salesiano “Don Bosco” “CONCORSO PAOLA ADAMO” o consegnare al Segretario Don Gaetano D’Andola. 
 

6. La PREMIAZIONE: avverrà Mercoledì 28 Marzo 2018 nella “Sala Polivalente Paola Adamo” presso la 

 Parrocchia “Don Bosco” in via Umbria – Taranto 
 

7. I LAVORI in gara devono essere sempre contrassegnati da  Cognome, nome, classe, scuola di 

     appartenenza. 
 

8. La GIURIA sarà formata dai componenti la “Fondazione Paola Adamo”. 

 

http://www.paolaadamo.net/
mailto:info@paolaadamo.net


 
 

Quinto Concorso “Paola Adamo” 

 

 Ancora una volta la benemerita “Fondazione Paola Adamo" lancia un Concorso per i ragazzi e giovani 

delle scuole e delle Associazioni parrocchiali segnalando in Paola Adamo un modello di vita cui ispirarsi. E' 

il quinto della serie, ed ha per tema il fenomeno della moda sul quale Paola espresse il suo giudizio in merito 

in un tema che svolse durante l'anno scolastico 1976/77, alunna della prima classe del Liceo Artistico “V. 

Calò”. 

 

Paola - ha scritto il suo primo biografo Adolfo L'Arco - si rivela artista impegnata e rifulge di saggezza 

cristiana anche sul problema della moda. Mentre i coetanei, seguendo la retorica dell'antiretorica, 

ostentano abiti sformati che li massificano, quali uniformi brutte e truccate di falsa povertà, la nostra Paola 

vede nell'abito un linguaggio della persona che lo indossa e perciò lo vuole semplice, bello e 

personalizzante".  

 Eccone la prova, nello svolgimento del tema assegnato dalla professoressa ai suoi allievi. 
 

"Esaminate il fenomeno della moda, esprimendo il vostro giudizio in merito". 
 

 Data la prolissità dello svolgimento, ne riportiamo solo in parte il contenuto.  

Ne è consapevole la stessa Paola che introduce così il suo scritto:  

 “La traccia che ho scelto mi impone, prima di entrare nel vivo dell'argomento, di informarmi sul concetto 

e sulla storia della moda. Pertanto, non potendo per brevità scrivere tutto quanto vorrei dell'argomento, mi 

limito a tracciare per sommi capi un percorso storico, lasciando per me quanto ho appreso dalla indagine 

che ho svolto in merito...”. 
 

 Passa in rassegna, in una articolata silloge, “le antiche civiltà mediterranee... l'Egitto, la Fenicia, la 

Persia... il periodo d'oro dell'impero Bizantino.., il Medioevo.., il Rinascimento.., il tempo della Riforma e 

della controriforma.., la rivoluzione francese... l'ultimo Ottocento... Si verifica, con sempre maggiore 

accentuazione, il fenomeno della assimilazione della moda in tutte le classi e in tutte le nazioni, e più tardi, 

la moda si è venuta affermando e trasformando soprattutto in funzione commerciale di primaria 

importanza... Orbene, il concetto di moda è funzione e scopo di natura storica e sociale... 

 Attualmente le case di moda, impastate su basi industriali, confezionando capi di abbigliamento 

apparentemente disancorati da ogni vincolo, in realtà non fanno altro che cogliere il senso e gli umori 

dell'attuale classe dominante, e, producendo in serie, determinano nel proprio interesse, con perfetti servizi 

pubblicitari, una profonda avidità del manufatto, accrescendo lo spirito consumistico del nostro periodo 

storico. Nulla però fanno per differenziare il prodotto nel rispetto dei canoni industriali. Intendendo dire che 

l'uomo dovrebbe, nella scelta condizionata del capo d'abbigliamento, poterla "trasformare" per 

personalizzarlo; ci eviterebbero così - senza nulla togliere ai loro interessi - la gran pena di scoprirci tutti 

uguali, con nella testa la convinzione di vestire a proprio gusto. Ne deduco che le masse giovanili, che 

costituiscono il vero grosso settore commerciale, a cui è rivolta l'attenzione industriale, vengono illuse dal 

fatto che, con poca spesa, possono essere se stesse con personalità. 

Certo è se stessa, ma in una uniformità che è avvilente monotonia. 

 La moda pertanto, e qui intendo quella personalizzata, continua ad essere appannaggio di novelli nobili, 

cioè dei capitalisti, che con il danaro, possono permettersi - mostrando abiti apparentemente semplici - di 

essere ciò che il loro carattere e la loro natura intendono manifestare. 

 Qui è necessario dire brevemente che la personalizzazione è fatto indispensabile, perché è tramite l'abito 

che ognuno di noi tende a farsi riconoscere dagli altri per quello che intende essere. 

  Questo concetto mi sembra importante; esso è legato a quello naturale perduto, grazie alla civiltà, dove 

l'uomo, con altri segni, manifestava al compagno il proprio spirito, la propria identità. Apparentemente 

l'uomo sembra cambiato, ma in effetti, pur con tutte le mistificazioni dei giorni nostri, l'uomo si ribella 

all'appiattimento generale, e si sforza in ogni modo e con ogni segno, d'essere se stesso. 

 La moda nulla fa per alleviare questa frustrazione, che proprio per il fatto d'essere da tutti sofferta, viene 

da tutti taciuta, e quel che è peggio, negata”. 

 

 

 

 

 



Premiazione “Concorso Paola Adamo”  –Mercoledì 28 Marzo 2018 ore 10,00  

 

Programma 

1) – Canto iniziale: Inno di Mameli canta il coro delle voci bianche diretto dal M°     Roberto Ceci e 

delle mani bianche diretto dalla M° Tiziana Spagnoletta dell’I.C. San G. Bosco. Al pianoforte la 

prof.ssa Irene Cerulli.   

2) - Saluto di benvenuto da parte di Don Gaetano D’Andola  

3) -  subito dopo proiezione del Clip “ Premiazione 2017”  

4) – Gli alunni dell’Alfieri  Cantano:  1- Un senso, di Vasco Rossi;                          

                                                             2- Come un pittore, dei Modà  

      ( coreografia delle alunne Sabrina Giuri e Michelle Scarnera; le alunne danzeranno utilizzando nastri 

colorati, che renderanno ancora più emozionante la scena! );  

5) - Ed ancora il coro delle voci bianche diretto dal M° Roberto Ceci e delle mani bianche diretto dalla 

M° Tiziana Spagnoletta dell’I.C. San G. Bosco con i brani “Smile” di Nicola Piovani. Al 

pianoforte la prof.ssa Irene Cerulli alla chitarra il M° Giovanni Pacifico.  

6) - A seguire “Salacadula” tratto dal cartone animato di “Cenerentola” 

7) – Gli alunni dell’Alfieri  Cantano: 3- L'essenziale, di Marco Mengoni;  

                                                            4- Unica, di Antonello Venditti. 

8) - “Inno alla gioia” di Beethoven eseguito con il flauto dolce dagli alunni delle   classi quarte dell’I.C. 

San G. Bosco. Alla guida la Maestra Irene Cerulli. 

Premiazione 

IST. COM. STATALE “G. Calò” Ginosa (TA)– Dirigente Prof.ssa Marianna Galli   

Elaborati Scuola Media – Prosa -  Tema: “Sei unico e irripetibile” 

Premio:                  1° NOTARISTEFANO  ANDREA        1^A 

                               1° MAGGI  ANDREA                             2^B 

                               1° MICCOLI MARIALUCIA                3^A    

                               2° DE DONATO  MARTINA                 3^A 

Premio della Fondazione – per  l’impegno e la dimostrazione d’ interesse all’iniziativa:    

                              – Milano Deianira                    3^A 

                              - Mercante Noemi                    3^A 

                              - Cassano Giorgia                    3^A 

                               - Pedacchio Gabriele              2^ A 

_______________________________________________________________ 
 

IST. COM. S. “S. G. Bosco” (TA)– Dirigente Prof. Dott. LATORRATA NICOLA. 

Elaborati Scuola Primaria e Media – Prosa - Tema: “Sei unico e irripetibile” 

Scuola Primaria: 

 Premio - Prosa   -      1° SANTESE SERGIO       4^D      Ist. Com.  “Lorenzini” 

                                     1° BRUNETTI CHIARA    5^D      Ist. Com.  “Lorenzini” 

                                     2° MAFFEI  ASIA               5^D      Ist. Com.  “Lorenzini” 

                 Ex aequo    2° CASARANO  SARA       5^E      Ist. Com.  “Lorenzini” 

Scuola Media:  

                  PROSA       1° CECI  ZAIRA  MARIA          1^B    Ist. Com. "S.G.Bosco"  

                   PROSA       1° CONSIGLIERI  CLAUDIA   3^C   Ist.  Com. "S.G.bosco"  

                                       2°  MARZULLI  MARTINA      3^E    Ist.  Com. "S.G.Bosco" 

                   Ex aequo    2°  MELE  SARA                        3^E     Ist.  Com.  S.G.Bosco" 

2°Premio Ist. Com.“S.G. Bosco” (TA) Dirigente Prof. Latorrata Nicola -  € 400,00 

_____________________________________________________ 
 

- Istituto Comprensivo “V. Alfieri” (TA) Dirigente Prof.ssa Anna Maria Settanni  
Elaborati Disegni e Prosa  - Tema: “Sei unico e irripetibile” 

Premi Scuola Media: DISEGNO        1° LATAGLIATA SIMONE      1^F 

                                                                2° CALO' SOFIA                        1^C 

         PROSA         1° MILFA  MICHELE           1^C 

                                                     2° SOLITO  NICOLA            1^D 

                                 Ex Aequo    2° ADAMO ALESSANDRA  1^D 

                                PROSA       1°  LIDDI  VIRGINIA                        2^D 

                                                    2°  CASCARANO  ALESSANDRA  2^D  

 



 

                             PROSA         1°  PALOMBA  LAURA                    3^B 

                                                    2°  MARAGLINO  DANIELE           3^B 

Proiezione del   VIDEO            1°  CUSIMANO MICHELLE              2^C 

PREMIO FONDAZIONE:  DISEGNO:           MATERA MATTIA                           1^C 

                                                  PROSA            MINELLI FRANCESCA                    3^B 

                                                                           PENNETTA ROBERTA                     3^B 

1°Premio: Ist. Com.“V. Alfieri”(TA) Dirigente Prof.ssa Anna Maria Settanni - € 500,00 

_________________________________________________________ 
 

Istituto Superiore “A. Pacinotti” (TA) – Dirigente Dott. Prof. Vito Giuseppe Leopardo 

Elaborati Prosa e Video – Tema: “Sei unico e irripetibile” 

Premio: PROSA            1°  AZZOLLINI  NICOLO'                 2^A  

  Proiezione del  VIDEO      1°   PISANELLO  SARA                      2^A 

___________________________________________________________________  
 

 Istituto Superiore Liceo Artistico “V. Calò”(TA) Dirigente Prof.ssa Sforza Brigida 

Elaborati Disegni – Tema “Sei unico e irripetibile” 

Premio: Proiezione dei DISEGNI ARTI FIGURATIVE:   1°  COLUCCI REBECCA       4^H 

                                                               2° SCHIAVONE DANIELA   4^H 

________ 

 

Proiezione dei DISEGNI GRAFICHE PITTOR: - l°  LOPERFIDO  NAIKE        4^H 

                                                                          2° CALVIELLO VALERIA    4^H 

PREMIO DI GRUPPO FUORI CONCORSO: Proiezione del quadro - Alunni: Maggio S; Pascucci A.; 

Zambetta F.A.; Chirico F.; Caputi D.; Bardoscia D.; Motolese A.; Hrabovska A.; Puccetti Y. 2^I 

 

3°Premio Liceo Artistico"V. Calò" (TA) Dirigente Prof.ssa Sforza Brigida - € 300,00 

_________________________________________________________ 
 

- Ist. Com. “C. Colombo” (TA)  - Dirigente Prof. Milda Stefano 

Elaborati Disegni e Video – Tema: “Sei unico e irripetibile” 

- Scuola Media: 

Proiezione dei DISEGNI           1° DE CUIA GIOVANNI        3^E 

                                                        2° PASQUALONE  GIULIA  3^E 

                               Ex aequo          2° TURE  SILVIA                    3^E 

 Proiezione del VIDEO              1° DE FELICE GIORGIA       3^B 

________________________________________________________________________________ 

 

Ist. Sup. Liceo Artistico “De Ruggero” Massafra -  Dirigente Prof. Milda Stefano 
 

Elaborati Disegni - Tema: “Sei unico e irripetibile” 

 

Premio:  

 Proiezione dei DISEGNI GRAFIC. PITTOR- l° NARDELLI VALENTINA   5^F 

                                                                               2° PALMISANO ALEXIA       5^F 

PREMIO FONDAZIONE: 

 Proiezione del DISEGNO GRAFIC. PITTOR-                DEBBELIS  SARA    5^F 

_________________________________________________________________ 

 

9) - Conclude Don Gaetano D’Andola, ringraziando i  partecipanti.  

  

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

°°° 
 

  
 

  



 

             
 

Coro Voci Bianche e delle Mani Bianche                         Danza con Nastri Colorati 

 

 Paola Adamo  veglia su di voi. 

 

 
 

          
 
       Preside e Premiate del Liceo Artistico di Massafra       Il Maestro Roberto Ceci ed il Coro dell’I.C. “S. G. Bosco” 

 

 

 

 

 



 

 
 

 
 

 
 

 

 



         
 

“V. Alfieri” (TA) Dirigente Prof.ssa Anna Maria Settanni 

“S. G. Bosco” (TA) – Dirigente Prof. Dott. Lattorata Nicola. 

“C. “Colombo” e L. Art. “De Ruggero” Massafra - Dirigente Prof. Milda  Stefano 
 

 
 

Tutti gli alunni premiati con la Prof.ssa M.C. Bonelli e la Vicepreside, Don Gaetano D’Andola e la 

Presidente della “Fondazione Paola Adamo 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

    I Premiati con la Pro.ssa  Lippolis 

     e la Presidente della Fondazione 

 Arch. L. D’Ammacco Adamo 

 

 

 

 

 

 



 
- IST. COM. STATALE “G. Calò” Ginosa (TA)– Dirigente Prof.ssa Marianna Galli   

Elaborati Scuola Media – Prosa -  Tema: “Sei unico e irripetibile” 

Premio:                  1° NOTARISTEFANO  ANDREA        1^A 

                               1° MAGGI  ANDREA                             2^B 

 
Alcune frasi del componimento 

 

.....Le Parole di Paola Adamo sono di gran conforto per me che inizio ad essere 
adolescente e ho bisogno di essere accettato nel gruppo di aìmici, perché ....... 

.......La testimonianza di Paola Adamo mi spinge ad essere più fiducioso in me stesso non 
solo per quello che lei dic, ma anche perché è lei a dirlo........ 

La sua età me la fa sentire più vicina e più simile a me...scometto che se Paola fosse stata 
mia compagna di classe saremmo stati amici per la pelle ed io sarei stato un ragazzo 

fortunayo ad avere un’amica come lei. 
                                        - NOTARISTEFANO  ANDREA  1^A -  Istituto Com. “G.Calò” Ginosa 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 

Premio della Fondazione – per  l’impegno e la dimostrazione d’ interesse all’iniziativa:    

                              – Milano Deianira                    3^A 7 

                              - Mercante Noemi                    3^A 2 

                              - Cassano Giorgia                    3^A3 

                               - Pedacchio Gabriele              2^ A 

_______________________________________________________________ 

 

"Sono unico e irripetibile". 
Confrontati con Paola relativamente alle scelte da te fatte nel settore della moda. 

 

Paola è una ragazza che mi ha affascinata molto non solo per la sua personalità, 
ma anche perché è una mia coetanea. Anche se Paola è morta a soli quattordici anni 
io non voglio parlarne al passato perché ritengo che nessuno muoia veramente finché 
vive nel cuore di chi resta. 
              Prima di esprimere il mio pensiero sul tema della moda, vorrei esternare quello 
che penso di Paola. Ella è una ragazza speciale perché ha amato e continua ad amare 
tutti, anche coloro che non le volevano bene. Come le sue false amiche che le facevano 
dispetti di ogni tipo durante l'arco della giornata, ma le diventavano magicamente amiche 
durante i compiti in classe, quando Paola le aiutava a risolvere i vari esercizi perché 
studiosa e altruista. 
             Paola è una ragazza troppo matura per avere solo quattordici anni e forse per 
questo, come dice la mia professoressa di Religione, Maria Carmela Bonelli, il Signore 
se l'è portata via prima del previsto. Paola possiede una personalità che non tutti hanno. 
Riguardo al tema della moda Paola la pensa esattamente come me: ognuno di noi 
è unico e irripetibile e si deve distinguere non solo nel modo di pensare, ma anche 
nell'abbigliamento, altrimenti il Signore ci avrebbe fatti tutti uguali e la vita sarebbe 
stata molto noiosa. 
        È molto bello fare una passeggiata per la propria città e vedere persone tutte 
diverse. Nella società odierna però soprattutto noi adolescenti, tendiamo a vestirci tutti 
nella stessa maniera e questo è sintomo di mancanza di personalità. Ad esempio in 
questo periodo va di moda portare jeans con il risvoltino lasciando la caviglia scoperta 
anche d'inverno, portare il giubbino corto. Questo accade a causa delle pubblicità che 
sono diventate come una droga; se la pubblicità è tanto incisiva, noi ci vediamo costretti, 
in un certo senso, a comprare l'indumento o qualsiasi altra cosa pubblicizzata. 
         Se in televisione trasmettono la pubblicità di un paio di scarpe e vediamo che a 
breve anche altre persone hanno quel tipo di scarpe, finiremo per le comprarle anche 
noi. Questo non è tutto sommato una cosa buona perché se sviliamo la nostra 
personalità le case produttrici ci imporranno il loro modo di pensare la moda, 
condizionandoci anche economicamente. Entreremo nella spirale del compra e butta 
dopo una sola stagione e saremo sempre più insoddisfatti, perché obbligati a rincorrere 
sempre qualcosa di diverso.  
           La scuola e la famiglia ci indicano la strada, ma, come ha fatto Paola Adamo, 
bisogna saper esprimere le proprie idee senza imporle, ma proponendole con 
garbo, così forse potremo cambiare la vita di molte persone e soprattutto la nostra. 

                                                          Deianira Milano 3^A Ist. Com. “G. Calò”- Ginosa 
 

 

 

 

 



 
 



 
 
 



 

Rispondere con il perdono all’emarginazione in classe   

 La testimonianza di Paola Adamo, Serva di Dio 

Note a margine del 5° Concorso “ Paola Adamo” 

Perdono: una piccola parola con un grande significato. Una parola che cancella i 

termini vendetta e odio. Sono rimasto profondamente colpito dal racconto della 

storia di Paola Adamo( 1963 – 1978), una ragazza ricca, eppure straordinariamente 

generosa e umile “dentro”, di cui ci ha parlato la prof.ssa Bonelli, insegnante di 

Religione. 

Paola era una ragazza tarantina giovane, molto cattolica, che non amava le 

bestemmie e che riprendeva i suoi amici facendo capire loro gli errori. Questi “gesti 

d’amore” la portarono però ad essere esclusa dal gruppo e, quindi, a rimanere sola. 

L’atteggiamento degli amici nei confronti di Paola mi ha portato a riflettere, a 

pensare e ad immaginare lo stato d’ animo della ragazza nel sentirsi esclusa dalle 

compagne del Liceo Lisippo, solo perché - lei, la più piccola - voleva insegnar loro 

ad amare e rispettare il prossimo.  

Oggi, con una parola purtroppo in voga, potremmo dire che Paola sia stata vittima di 

bullismo, ma - forte come una roccia, certa che “chi crede in Dio ha il mondo in 

pugno” - non ha risposto con cattiveria, ma ha continuato ad amare, tanto da invitare 

le amiche ai suoi compleanni. Ha continuato ad essere allegra, a gioire ed a sognare. 

Ciò che mi ha fatto rabbrividire è stato apprendere che la ragazza si è ammalata e, 

nonostante le corse in ospedale dei genitori, non ce l’ha fatta: non aveva ancora 

compiuto 15 anni!  

Solo con la sua morte i compagni hanno capito quanto fosse importante la loro 

amica, cosa cercava di spiegare ed insegnare loro attraverso l’umiltà e l’amore e, 

quanto fosse importante rispettare e volere bene ad un amico. Nonostante tutto, i 

genitori di Paola - gli architetti Claudio e Lucia - hanno dimostrato di avere una 

grande ricchezza interiore perché hanno perdonato tutti coloro che avevano fatto 

soffrire la loro figlia. Questo è un gesto che, purtroppo, non tutti fanno; la parola 

perdono molte volte viene scavalcata dalla parola orgoglio, punizione, odio. Lo stato 

d’animo dei genitori, in particolare della madre, quando Paola era nella stanza di 

rianimazione somigliava certamente a quello di Maria, la Madre di Gesù, la cui 

morte di suo Figlio provocò un dolore immenso: è stato come avere una pugnalata al 

cuore, la cui ferita non si è mai chiusa. Un dolore che, però, pian piano si è aperto 

alla speranza: la speranza di vedere l’apertura del processo di riconoscimento della 

santità della piccola Paola, oggi Serva di Dio, promosso dai padri Salesiani di 

Taranto. La signora Lucia, attraverso la Fondazione “Paola Adamo” ed il 

Concorso giunto alla 5° edizione, si adopera affinché Paola sia per tutti gli 

studenti di Taranto e della provincia un esempio positivo,  in una società in cui 

mancano i  testimoni  e  si riservano le trasmissioni televisive soprattutto agli 

esempi negativi. 
                                                                                                        

             Gabriele Pedacchio II A – Sec. di primo grado Ist. Com. “Calò”- Ginosa 

 
 

 

 

 

 



 

COSA VUOL DIRE ESSERE ALLA MODA. 
 

            Al giorno d'oggi andare a scuola con una maglia dell'Adidas o delle scarpe Nike, per 
molti, vuol dire essere alla moda e chi magari non apprezza vestirsi così non lo è.  
           Paola Adamo diceva che ognuno è unico e irripetibile, quindi che ognuno ha la libertà di 
vestirsi come gli pare e piace senza essere giudicato. 
Paola per me è un gran punto di riferimento perché anch'io sono d'accordo con lei. 
Ammetto di voler essere sempre alla moda, come gli altri, ma molte volte io faccio per 
non essere esclusa o giudicata ma in realtà sono d'accordo con Paola. 
 
         lo non giudico quasi mai qualcuno da come si veste perché, per me, non ha importanza, 
anzi credo che il modo di vestirsi di una persona rispecchi la propria personalità, invece 
giudico una persona dal carattere o dai modo di esprimersi. I valori in cui credeva Paola 
sono valori importanti che ognuno di noi dovrebbe possedere, ma purtroppo nella 
società moderna questi valori stanno scomparendo del tutto. Paola fa nascere nel mio 
cuore la voglia di fare del bene e di aiutare gli altri in momenti di difficoltà. 
 
         Nel suo tema sulla moda scrisse "la moda, pertanto, e qui intendo quella personalizzata, 
continua ad essere appannaggio per i novelli nobili, cioè dei capitalisti che con ii denaro 
possono permettersi -mostrando abiti apparentemente semplici- di essere ciò che il loro 
carattere e la loro natura intende manifestare", credo che in questa frase voglia dire che i ricchi 
con il denaro possono permettersi abiti che rispecchino il loro carattere e la loro personalità. 
Un'altra frase è "Per quanto concerne ai concetti della moda da questo breve andare storico si 
evidenzia chiaro che la moda è condizione degli eventi storici, ovvero non si divide da questa 
ed inoltre è funzione delle classi sociali dominanti" penso voglia dire che siamo arrivati all'idea 
di moda di oggi grazie agli avvenimenti storici che l'hanno influenzata e inoltre che i 
personaggi famosi influiscono molto sulla moda, spingendo così i loro fan a imitarli. 
             In conclusione deduco che sia poco intelligente giudicare una persona per come si 
veste e non per quello che è davvero, anche perché ognuno ha idee diverse di moda e quindi 
di "modo di essere".                             

                                             Anita Cristella 1^ A  Suola Sec. 1° gr. "IC. G. Calò" Ginosa 

**** 

"Sono unico e irripetibile" 
 
 

     Leggendo i temi di Paola ho capito subito pensieri che vuole esprimere e in che 
modo vuole mostrarsi alla gente, calma e molto semplice. Lei ha capito che il mondo della 
moda è un po' complicato perché cerca di far cambiare opinione alle persone sulla loro unicità.  
Lei vorrebbe che le persone rimanessero uniche e che non si assomigliassero tutte tra loro 
come se fossero in serie. Infatti in una sua citazione del tema, dice: <Deduco che le masse 
giovanili a cui è rivolta l'attenzione industriale vengono "Illuse" dal fatto che con poca spesa 
possa essere se stessa con personalità>. Questo suo pensiero fa riflettere molto, perché nel 
mondo che ci circonda spesso le persone sono attratte dagli stessi idoli e cercano di imitarli 
vestendosi come loro. A volte alcuni vorrebbero distinguersi dalla massa ma, purtroppo, non ci 
riescono per la paura di essere derisi o emarginati dal gruppo. Sicuramente Paola molto 
spesso si sarà trovata in questa situazione. Per me il mondo della moda è molto bello ma 
come Paola penso che dovremmo metterci sempre un pizzico di fantasia per poterci 
distinguere. In me Paola fa scaturire un senso di sicurezza, perché lei ha le idee molto 
chiare su se stessa e vorrebbe che anche gli altri giovani come lei le avessero. 
 

                       Angelo Difonzo classe 1^A - Scuola Sec. 1° gr. "IC. G. Calò" Ginosa 

 
 
 
 

PAOLA ADAMO CON LA MODA 
 



            Paola Adamo è una ragazza morta prematuramente all'età di 15 anni che ha lasciato un 
diario dove annotava i suoi pensieri che mettono in evidenza la vita semplice ma intensa da lei 
condotta. Era una ragazza giovane come noi, aveva mille interessi: si dedicava alla danza, alla 
parrocchia e a numerosi amici. La sua però era una vita semplice che si basava su sani principi. 
Una ragazzina normale che metteva al primo posto la famiglia, lo studio, l'amicizia, l'essere 
onesti, corretti, sempre generosi, altruisti. Una ragazza come noi che spesso dimentichiamo il 
valore dell'amicizia, dimentichiamo di essere generosi con gli altri, che non coltiviamo passioni 
che possono migliorarci, ma ci facciamo prendere da ciò che è "esteriorità", apparenza. Ci 
lasciamo trasportare dalla moda del momento: si usa fare ciò? Lo faccio anch'io! 
Spesso giudichiamo l'apparenza senza soffermarci a guardare cosa c'è dietro. Giudichiamo i 
nostri amici per il loro modo di vestire quando invece dovremmo ascoltarli, capire i loro stati 
d'animo, capire che persone sono e quello che trasmettono agli altri. Proprio l'esempio di 
Paola dovrebbe farci riflettere e capire che le mode sono passeggere, mentre le 
persone rimangono individui, ognuno con le sue caratteristiche e tutti meritano di 
essere conosciuti per quello che sono e di essere rispettati. Riccardo Vizzielli 1^A "IC.G. 
Calò" Ginosa 

**** 

IO SONO UNICA 
             Secondo l'adolescente Paola Adamo, ognuno deve riconoscere se stesso secondo il 
proprio carattere, anche nella moda. Purtroppo oggi la società ci mette davanti a modelli di 
abbigliamento tutti uguali, dove ognuno invece di potersi vestire come gli pare, segue la massa. 
Così non siamo persone uniche, ma siamo tutti uguali. Questo è un modo di vivere che 
interessa soprattutto i giovani ed in particolar modo noi adolescenti. Siamo lì a vedere come 
vestono i nostri amici, i nostri idoli...  ma io voglio veramente vestire così? Ed in particolare 
posso permettermi di comprare un determinato capo ad un determinato prezzo? 
          È questo che ci impone la società. Seguire la moda però comporta anche determinati 
costi che non tutti possono permettere. E allora perché non vestirmi come piace a me senza 
essere soggetto di critica? Personalmente mi rispecchio in parte nel messaggio di Paola in 
quanto vesto come piace a me ma con garbo, a volte mi piace anche seguire la moda senza 
esagerare. Sono molto flduciosa in me stessa; sono unica, non esiste un'altra me, qualche altra 
ragazzina che possa prendermi da esempio non sarà mai la mia fotocopia!   "IO SONO IO", a 
prescindere da cosa indosso o altro.   Sono unica come ogni altro singolo individuo più piccolo 
o più grande di me!                       Alessia Surdo Classe 1^A  Scuola Sec 1° gr  "IC. G. Calò" Ginosa 

**** 

"Sono unico e irripetibile". 
Confrontati con Paola relativamente alle scelte da te fatte nel settore della moda 

 

           Il settore della moda ha da sempre interessato particolarmente gli adolescenti, 
soprattutto per quanto riguarda l'abbigliamento. La maggior parte dei giovani segue la moda, 
mentre le persone adulte forse un po' meno, ma comunque ci provano. 
         lo di solito indosso scarpe bianche, fucsia e nere: se non ci fossero questi colori non 
uscirei di casa. Per quanto riguarda le maglie indosso spesso felpe lunghe o corte di colore 
bordeaux, nero, bianco e grigio; quanto ai pantaloni uso i jeans. Costituiscono il mio stile, li 
indosso sempre. Per ciò che riguarda i capelli non seguo alcuna moda: un giorno ho il codino e 
il giorno dopo sciolti... E' strano, ma anche nelle acconciature la gente sembra fatta in seria: dai 
ragazzi con la cresta alle signore di mezza età, tutte mesciate. Come vorrei vedere qualche 
anziana signora con i capelli grigi, penso che sarebbe non solo più naturale, ma anche più 
elegante. E invece no! Un solo imperativo: essere alla moda! 
         Eppure Dio non ci ha fatti tutti uguali e ognuno dovrebbe essere libero di esprimere se 
stesso come meglio crede. Penso che Dio non abbia sbagliato in niente quando ci ha pensati e 
creati, quelli che sbagliano siamo noi, perché noi ci accettiamo, soprattutto da adolescenti e da 
anziani, in particolare le donne. Quando Paola ha scritto, il termine omologazione non era 
certo all'ordine del giorno: lei ha precorso i tempi con le sue considerazioni, che per noi 
giovani diventano pillole di saggezza di cui far tesoro.  Angelica D'Ambrosio 3^A  l.C. "G. Calò" 

Ginosa                                                          **** 
 

PAOLA ADAMO CON LA MODA 
 



             Paola Adamo è una ragazza morta prematuramente all'età di 15 anni che ha lasciato un 
diario dove annotava i suoi pensieri che mettono in evidenza la vita semplice ma intensa da lei 
condotta.  
          Era una ragazza giovane come noi, aveva mille interessi: si dedicava alla danza, alla 
parrocchia e a numerosi amici. La sua però era una vita semplice che si basava su sani principi. 
Una ragazzina normale che metteva al primo posto la famiglia, lo studio, l'amicizia, l'essere 
onesti, corretti, sempre generosi, altruisti. Una ragazza come noi che spesso dimentichiamo il 
valore dell'amicizia, dimentichiamo di essere generosi con gli altri, che non coltiviamo passioni 
che possono migliorarci, ma ci facciamo prendere da ciò che è "esteriorità", apparenza. Ci 
lasciamo trasportare dalla moda del momento: si usa fare ciò?   Lo faccio anch'io! 
Spesso giudichiamo l'apparenza senza soffermarci a guardare cosa c'è dietro. Giudichiamo i 
nostri amici per il loro modo di vestire quando invece dovremmo ascoltarli, capire i loro stati 
d'animo, capire che persone sono e quello che trasmettono agli altri.  
              Proprio l'esempio di Paola dovrebbe farci riflettere e capire che le mode sono 
passeggere, mentre le persone rimangono individui, ognuno con le sue caratteristiche e 
tutti meritano di essere conosciuti per quello che sono e di essere rispettati. 
 

                                                Riccardo E. Vizzielli 1^A Scuola Sec 1° gr  "IC. G. Calò" Ginosa 
 

**** 
TEMA 

 
"SONO UNICO E IRRIPETIBILE": Confrontati con Paola Adamo relativamente alle scelte da te 
fatte nel settore della moda. Rifletti con i pensieri di Paola sul modo di vivere la sua quotidianità;  
A) Paola cosa fa scaturire nel tuo cuore?  
B) La sua testimonianza ti spinge ad essere fiducioso in te stesso? 
            Paola, nata a Napoli il 24 ottobre del 1963, visse la sua infanzia a Taranto: alle scuole 
medie frequentò l'istituto "Vittorio Alfieri" e poi studiò al Liceo Artistico. I suoi genitori, architetti, 
vivevano attivamente l'esperienza religiosa alla Parrocchia "San Giovanni Bosco". A soli 
quattordici anni, il giorno 28 giugno del 1978, mori a causa di un'epatite virale fulminante. 
Apparentemente, quella di Paola era una vita di un'adolescente che come tante è stata 
stroncata da una malattia incurabile e di cui non si sa nulla, ma lei era diversa, aveva un 
qualcosa in più che l'ha resa speciale e degna di essere ricordata ancora oggi dopo 
quarant'anni dalla sua morte. Questo "qualcosa in più" Io si può trovare tra le pagine del suo 
diario dove sono scritte-molte frasi citate da lei: "Aspetta con calma ed avrai tutto ciò che 
desideri.", "L'uomo deve fare solo che ciò che può fare, altrimenti diventa solo causa di 
disastri.", "Se Dio è la sorgente di tutte le cose, solo Lui ci potrà fare davvero felici." e "Se credi 
in Dio hai il mondo in pugno.". 
Il messaggio principale è quello di vivere in armonia con se stessi e con gli altri, quello di 
attribuire importanza alle cose essenziali e credere con una fede senza limiti nella bontà 
di Dio. Questi pensieri non sono solo pura teoria, ma corrispondono a ideali vissuti nella 
sua breve vita come dimostrano le testimonianze di chi l'ha conosciuta. 
              Oggi, osservando i comportamenti delle persone in ogni contesto, mi rendo conto che 
purtroppo c'è molta superficialità e poca sensibilità e rispetto nei confronti del prossimo e 
ognuno cerca di prevalere sull'altro, generando conflitti e sofferenze. Ad esempio nel settore 
della moda, mi rendo conto che molti ostentano la propria ricchezza indossando vestiti firmati 
perché vogliono evidenziare la propria superiorità sugli altri che magari non si possono 
permettere di spendere molto per l'abbigliamento. Secondo me, come dice Paola Adamo, 
sarebbe meglio vestirsi con abiti semplici e che rispecchino la propria personalità. 
             Il fatto che ogni anno ci fanno ricordare la vita di Paola è perché ci spingono a 
riflettere su come siamo e ciò che facciamo, per farci rendere conto che è possibile 
cambiare per realizzare un mondo migliore.                                                                   
                                                                                       Eliana Lonoci  3^B Ist. Com. “V. Alfieri” 

**** 
 
 

CONCORSO "PAOLA ADAMO" 
 
 



"Sono unico e irripetibile" Confrontati con Paola Adamo relativamente alle scelte da te fatte nel 
settore della moda. Rifletti con i pensieri di Paola sul modo di vivere la sua quotidianità. 
           La moda è importante per i giovani e soprattutto la frase "sono unico e irripetibile" mi 
fa riflettere molto sul mio comportamento, sulle mie scelte fatte proprio nel settore della 
moda e mi permette di confrontarmi anche con ciò che pensava Paola Adamo. Per me 
questa ragazza è divenuta un vero esempio, perché ha dato testimonianza che non si ha 
bisogno di seguire la moda con lo scopo di apparire diversi da ciò che si è o uguali a ciò 
che vorremmo essere, ma anche nella semplicità del proprio abbigliamento, ogni 
persona è bella e può esprimere la sua personalità perché io, come la mia classe e Paola, 
penso che l'abito migliore che un uomo possa indossare è quello che ha ognuno di noi 
nel suo cuore e non sulla sua pelle. Perciò importante, ogni giorno, ricordarsi che si è sempre 
unici e irripetibili nonostante non si riesca ad esprimere il proprio essere perché, infondo, che 
mondo sarebbe? Così attraverso il pensiero di Paola sulla moda, ho riflettuto a lungo sul 
mio comportamento e le mie scelte fatte a riguardo e ho avuto la possibilità di vedere e 
comprendere la bellezza della semplicità a cui, quotidianamente, presto poca attenzione 
e importanza. 
                                       Dotto Claudia Classe 3ˆB Istituto Comprensivo "Vittorio Alfieri" Taranto  
 
 
 

«SONO UNICO E IRRIPETIBILE" 
 
 

confrontati con Paola Adamo relativamente alle scelte da te fatte nel settore della moda. Rifletti 
con i pensieri di Paola sul modo di vivere la sua quotidianetà. 
 

          La moda è stata una dei primi comportamenti adottati da una comunità sociale 
nell'antichità essa può comprendere il modo di vestire e rispecchia i gusti del momento. Nella 
generazione in cui vivo seguire la moda significa essere parte integrante della società, per gli 
adolescenti è importante seguire il modo di vestire di altre persone, perché questi li rende più 
sicuri nel rapportarsi con il mondo esterno.  
          Spesso indossiamo capi che non ci fanno sentire noi stessi e che non ci rappresentano 
ma tutto questo lo facciamo per apparire belli ad occhi di altri. Personalmente ritengo tutto ciò 
sbagliato, non bisogna piacere ad altri ragazzi per il nostro aspetto fisico costruito, ma bisogna 
piacersi per l'aspetto interiore di ognuno di noi, che sicuramente sarà differente e particolare 
rispetto a un altro.  
         lo penso che il concetto di moda non sia stato da noi ben compreso ,la moda è personale 
bisogna crearsela, è necessario avere una propria personalità, scoprire qualcosa di nuovo e 
non di scontato. Ognuno di noi è unico e irripetibile, proprio come disse Paola Adamo, 
una ragazza piena di vita, che affermava che la semplicità ma ricca di sfumature della 
nostra anima. Questa ragazza non dava importanza a quella che è la moda, lei era se 
stessa, piena di colori e piena di valori, pur essendo ancora piccola, aveva compreso 
quali fossero i reali valori della vita. 

        Paola Adamo mi ha fatto riflettere su molte cose, tra cui la spensieratezza e la 
genuinità con cui lei viveva la vita, donava appoggio e un sorriso a tutte quelle persone che 
spesso non erano felici.  
        lo sono una ragazza che non da molto peso a ciò che gli altri pensano del mio modo di 
vestire, io piaccio ad altre persone per come sono realmente e che mi accettano con i miei pregi 
e difetti. A volte bisogna lasciarsi cadere ciò che ci rende infelici e pensare solamente a cosa 
può farci sentire felici.                                                       Roberta Pennetta 3^B – “V.Alfieri” 

**** 
 
 
 

"Sono unico e irripetibile".  
Confrontati con Paola relativamente alla scelta da te fatta sul settore della moda.  
Rifletti con i pensieri di Paola sul modo di vivere la tua quotidianità.  
A) Paola cosa fa scaturire nel tuo cuore. 



B) La tua testimonianza ti spinge ad essere fiducioso in te stesso. 
 

          L'uomo è un essere unico e irripetibile dotato di intelligenza, libertà e coscienza, 
ma soprattutto, ha la capacità di riflettere sulle proprie scelte e su se stesso.  
           Paola ha sempre sostenuto questo. Certo, non è facile, soprattutto alla mia età, 
sentirsi unico e irripetibile. Si vive nell'insicurezza, nella paura di sbagliare, di risultare 
ridicolo e inadeguato. Ma ciò che ho imparato da Paola è che una delle cose più 
importanti che ci insegna la vita; oltre ad amare, è credere in se stessi. Per avere 
successo nella vita c'è bisogno di autostima e di credere nelle proprie potenzialità, 
capacità e risorse. E' importante aggregarsi agli altri, essere simili, ma non perdere mai 
la propria potenzialità. Bisogna esternare il proprio pensiero e quello che si ha dentro, 
conoscere i propri obiettivi, questo ci rende unici.        Molte persone si sentono uniche 
solo perchè seguono le tendenze, la moda e il modo di fare di tutti. Ma, in realtà, quando 
l'unicità è una tendenza, nessuno è unico. Nessuno di noi è uguale all'altro quindi, 
bisogna evitare di vestirsi per il piacere degli altri; è giusto seguire il trend della moda, ma 
occorre indossare un abbigliamento che effettivamente ti fa stare bene, non si devono 
comprare vestiti soltanto per il marchio, altrimenti non si riconoscerebbe il proprio stile 
personale. L'uomo deve essere libero e non schiavo di se stesso. Questo è quello che 
ho capito grazie a Paola e che rimarrà impresso nel mio cuore. Bisogna ricordare 
che Dio ha voluto lasciare l'uomo al suo destino affinchè riuscisse a trovare la sua 
perfezione. Perfezione che rende l'uomo unico e irripetibile!  "Ognuno di noi è un filo 
unico e irripetibile nell'intricata rete della vita ed è qui per dare un contributo"  come 
affermava Deepak Chopra. 

                                                                                           Daniele Maraglino - 3'B – “V. 
ALFIERI” 
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